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II COMMISSIONE

SINTESI N. 60/C 6 DEL 23 SETTEMBRE 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Consultazioni su:

· proposta di legge n. 576

" Norme urgenti in materia di illeciti urbanistici, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione e dell’art. 1, commi 2, 3, 4, 5 e 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, con riferimento all’art. 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269"

presentata dai Consiglieri regionali Palma e Mellano

· proposta di legge n. 580

"Disposizioni urgenti in materia di sanatoria degli abusi edilizi"

presentata dai Consiglieri regionali Manica, Marcenaro, Saitta, Caracciolo, Riba, Chiezzi, Muliere, Placido, Ronzani, Riggio, Papandrea, Suino, Tapparo

e

· disegno di legge 658

"Disposizioni regionali per l'attivazione del condono edilizio"

presentato dalla Giunta regionale

La Commissione svolge le consultazioni sui tre progetti di legge in materia di condono.

Le proposte di legge n. 576 e n. 580 sono dirette entrambe a vietare l’applicabilità del condono edilizio nel territorio regionale e sono state presentate prima delle sentenze della Corte Costituzionale n. 196, 198 e 199 del 28 giugno 2004 che hanno, com’è noto, ridefinito il riparto di competenza Stato – regioni in materia di governo del territorio nonché censurato le leggi “anticondono” approvate da alcune regioni italiane.

Il ddl 658 è stato predisposto dopo le sentenze della Corte Costituzionale e, pertanto, modula il proprio intervento normativo entro i confini fissati dalla Consulta che ha riconosciuto al Parlamento la legittimità della fissazione dei principi regolatori essenziali della materia della sanatoria rimettendo alle leggi regionali il compito di regolamentare nel dettaglio la disciplina. Il provvedimento dovrà essere approvato entro il termine di quattro mesi dal giorno della pubblicazione del decreto legge 168/2004 (convertito con modificazioni dalla l. 191/2004) e cioè entro il 12 novembre 2004. Tale decreto è stato predisposto a seguito dell’invito della Corte Costituzionale al legislatore statale di fissare un congruo termine entro il quale le regioni potessero esercitare le proprie scelte in materia di condono.

.Al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti degli enti ed associazioni indicati nell’elenco allegato.

In linea generale molti interventi dei consultati sottolineano l’inopportunità della normativa statale di condono, fermo restando, com’è a tutti noto, che la Corte Costituzionale ne ha confermato la legittimità. 

Di contro viene rilevata la necessità di predisporre la legge regionale di dettaglio nonché evidenziata l’importanza di approvare il testo normativo entro i termini previsti dallo Stato al fine di circoscrivere il più possibile gli effetti negativi del condono e di rendere più stringente la salvaguardia del territorio piemontese dall’abusivismo edilizio.

Le principali osservazioni relative al disegno di legge 658 emerse dagli interventi dei consultati hanno evidenziato:

· l’opportunità sia del raddoppio degli oneri di urbanizzazione dovuti per la sanatoria degli abusi sia dell’esclusione dalla sanatoria delle nuove costruzioni con destinazione diversa da quella residenziale;

· le problematiche ed i rischi connessi alla politica del condono che da un lato alimenta comportamenti dei cittadini scarsamente rispettosi delle regole e delle istituzioni pubbliche e dall’altro può danneggiare sia l’ambiente naturale sia il paesaggio urbano e architettonico;

· la mancanza di un riferimento esplicito al mutamento di destinazione d’uso, tipologia di illecito non inserita tra quelle individuate dalla normativa statale e richiamate da quella regionale;

· l’opportunità di limitare la possibilità di sanatoria degli edifici a destinazione non residenziale agli ampliamenti anche con creazione di nuovi manufatti costituenti corpi di fabbrica staccati da quelli esistenti purché interni all’area di pertinenza dei medesimi, di contro altri consultati ritengono una forzatura, dal punto di vista concettuale, la previsione che si possano considerare ampliamenti anche le nuove costruzioni;

· la necessità di introdurre precisazioni sull’ammissibilità della sanatoria di opere abusive realizzate in ambienti tutelati nonché di porre limitazioni alla subdelega ai comuni per il rilascio del parere per il condono di opere su immobili assoggettati a vincolo; di contro altri consultati hanno apprezzato la previsione della subdelega ai comuni che, velocizzando la definizione delle procedure, permette la risoluzione definitiva delle pratiche edilizie in corso;

· la necessità, per uniformità di trattamento, che l’ammontare della quota del contributo di costruzione sia determinata applicando le tabelle in vigore al momento di entrata in vigore della legge e non quelle comunali in vigore all’atto del perfezionamento della sanatoria;

· l’esigenza di subordinare la sanabilità amministrativa di locali con destinazione abitabile all’individuazione di requisiti igienici minimi in particolare per ciò che attiene all’altezza ed all’areazione ed illuminazione dei locali;

· l’opportunità di estendere il condono anche a nuovi edifici destinati all’attività agricola purché entro limiti ristretti di volumetria;

· l’importanza di porre dei limiti temporali per la definizione delle pratiche edilizie al fine di dare maggiore certezza ai cittadini;

· l’apprezzamento della rivalutazione del ruolo della Commissione edilizia che dovrà essere obbligatoriamente sentita prima del rilascio del parere da parte dei comuni per le opere abusive realizzate su immobili assoggettati a vincolo;

· l’importanza di una riflessione sulla disciplina del condono da parte delle leggi regionali finora emanate e sui limiti più restrittivi posti da molte di esse;

· la richiesta che il legislatore piemontese eserciti in modo pieno le proprie prerogative in materia di controllo e riqualificazione del territorio ponendo norme più restrittive di quelle statali;

· la necessità di stabilire, rimediando così ad una carenza della normativa nazionale, che alla domanda di condono sia allegato un elaborato grafico di rilievo delle opere eseguite da redigere con le caratteristiche indicate dai regolamenti edilizi comunali per i progetti edilizi;

· l’esigenza di prevedere che le opere abusive realizzate su immobili assoggettati a vincolo o nelle aree protette non siano condonabili o che almeno, nell’ambito della procedura di rilascio del parere per la sanatoria, vengano sentiti gli Enti di gestione delle aree protette.

Della proposta di legge 580 vengono condivise le previsioni dirette:

· alla conclusione di tutte le procedure ancora in corso relative ai condoni edilizi precedenti;

· a consolidare la vigilanza ed il controllo sull’attività urbanistica edilizia attraverso il coordinamento tra la Regione e i comuni, con la proposta di rafforzare ulteriormente la funzione di vigilanza sul territorio e di repressione dell’abusivismo edilizio stabilendo limiti temporali entro i quali gli accertamenti in materia debbano essere obbligatoriamente svolti.

Nel corso delle consultazioni numerosi intervenuti sollecitano il legislatore regionale ad approvare in tempi brevi il disegno di legge regionale in materia di adeguamento al Testo unico per l’edilizia al fine di porre ordine nella materia.

Al termine dell’incontro il Presidente ringrazia gli ospiti per l’ampia collaborazione fornita ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta, saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.
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